
Senato della Repubblica - 529 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 131

partecipazione, sono investimenti destinati ad essere utilizzati durevolmente e sono valutate con il 
metodo del patrimonio netto (a meno che l'entità della partecipazione non sia irrilevante).

La differenza tra il valore di patrimonio netto ed il valore contabile dell’esercizio 
precedente, per la parte derivante da utili, è iscritta in apposita voce del conto economico.

La differenza tra il costo della partecipazione ed il suo valore di patrimonio netto rimane 
iscritta nella voce “partecipazioni’’ ed è, per la parte attribuibile ai singoli beni o all’avviamento, 
corrispondentemente ammortizzata.

Le partecipazioni in “altre società” sono valutate al costo.

Relativamente alle partecipazioni detenute dalla capogruppo alla data del 18/12/2002 tale 
costo è determinato dal valore risultante dalla perizia di stima del patrimonio sociale ex art. 7 
Legge n. 178 dell’8 agosto 2002, riferito al 18/12/2002.

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il 
costo è determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione.

Il costo è rettificato per tenere conto di eventuali perdite di valore. Laddove la 
svalutazione eccedesse il valore di carico della partecipazione, tale differenza è iscritta nei fondi 
per rischi ed oneri del passivo, ove sussista l’obbligo o la probabilità del ripianamento delle 
perdite. Nel caso vengano meno i motivi di tali rettifiche, negli esercizi successivi viene ripristinato 
il valore della partecipazione nei limiti dell'importo originario.

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al costo, determinato secondo la metodologia FIFO, rettificato 

per tener conto di eventuali rischi di obsolescenza. L’eventuale adeguamento al minor valore 
viene realizzato attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo di rettifica esposto a decremento dei 
valori dell’attivo cui si riferisce.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati secondo il criterio della “commessa 
completata” mediante la rilevazione al costo di produzione delle attività eseguite alla data di 
bilancio e secondo il criterio della “percentuale di completamento” determinata con il metodo del 
costo sostenuto (“cost-to-cost”).

La fatturazione in acconto, a fronte dei Sai riconosciuti in contraddittorio, è iscritta nel 
passivo patrimoniale nella voce “Acconti” e addebitata nel conto economico nell’esercizio in cui la 
commessa sarà ultimata (criterio della “commessa completata”) o nell’esercizio di competenza in 
base alla percentuale di avanzamento (criterio della “percentuale di completamento”).

Crediti compresi nell'attivo circolante
I crediti, compresi quelli verso lo Stato ed altri Enti relativi ai fondi in gestione per la 

realizzazione delle opere stradali, sono esposti al valore di presumibile realizzo, ottenuto 
rettificando, eventualmente, il valore di iscrizione degli stessi, pari al valore nominale, tramite un 
fondo svalutazione crediti. Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sia attraverso, ove 
possibile, una valutazione analitica del rischio di inesigibilità, sia attraverso una valutazione 
complessiva del rischio di insolvenza, secondo prudenza ed in base all’esperienza acquisita.
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Nella stima del valore di presumibile realizzazione dei crediti di Anas S.p.A. si è tenuto 
altresì conto di quanto riportato nella stima del patrimonio sociale ai sensi deH’art. 7 della L. 
178/02.

I crediti per contributi in conto capitale sono iscritti nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a vantare il credito ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

I contributi in conto capitale sono rilevati tra i crediti in contropartita dei fondi in gestione e 
successivamente trattati contabilmente come indicato nei commenti a tale ultima voce.

I contributi in conto capitale comprendono anche i contributi in conto impianti relativi alle 
erogazioni effettuate alla capogruppo a partire dal 1° gennaio 2007, secondo quanto previsto 
dalla Legge 296/2006.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono costituite da 

investimenti in certificati di deposito e conti di deposito a breve iscritti al costo di acquisto o di 
sottoscrizione, ovvero al valore di realizzazione desumibile dal mercato, se inferiore.

Disponibilità liquide
Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi postali e bancari sono iscritti al valore 

nominale rappresentativo del valore di realizzazione.

I depositi bancari e le giacenze di cassa in valuta sono iscritti al cambio di fine esercizio.

Operazioni in valuta
I crediti e i debiti in valuta sono contabilizzati utilizzando il cambio medio del periodo di 

effettuazione delle relative operazioni. Tali crediti e debiti sono esposti in bilancio al cambio di 
chiusura dell’esercizio e le differenze cambio emergenti In sede di conversione vengono imputate 
a conto economico nell'ambito dei componenti di natura finanziaria.

Ratei e Risconti
I ratei ed i risconti sono Iscritti, in base al principio della competenza economica, in 

ragione del tempo “fisico” o del tempo “economico”, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 2424-bis 
del codice civile e del principio contabile OIC n. 18, e comprendono costi e ricavi attribuibili a più 
esercizi.

Nella suddetta categoria, a seguito dell’introduzione della legge 102/09, viene 
contabilizzato, a partire dall’esercizio 2011, la voce “Manutenzioni straordinarie strade” che 
accoglie la quota d’integrazione canone annuo che la Capogruppo destina a manutenzione 
straordinaria in modo da correlare tali ricavi ai piani di intervento analiticamente predisposti. La 
quota di ricavi da sospendere, coerentemente con le disposizioni di legge, viene determinata 
come valore residuale dell'intero canone dopo che lo stesso ha finanziato le attività relative
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all’esercizio della Rete in gestione e ricomprese nei Contratti di Programma -  Parte servizi 
(Manutenzione Ordinaria, Sorveglianza, Monitoraggio e Infomobilità).

Fondi in gestione
I fondi assegnati in gestione all'Anas per le finalità istituzionali sono iscritti al valore 

nominale in una apposita macro-classe del passivo collocata fra il Patrimonio netto ed i Fondi per 
rischi ed oneri, istituita, ai fini di una rappresentazione maggiormente veritiera e corretta delle 
dinamiche aziendali, ai sensi dell’art. 2423-ter, comma 3, in aggiunta a quelle previste dallo 
schema di cui all’art. 2424 c.c..

I fondi in parola sono movimentati, in aumento, in relazione a nuove assegnazioni dello 
Stato o di altri Enti e, in diminuzione, in conseguenza degli utilizzi effettuati per la copertura sia 
degli oneri sostenuti per le opere sia per i lavori non ¡scrivibili all’attivo, tra i quali le nuove opere e 
le manutenzioni straordinarie relative alle strade trasferite a Regioni ed Enti Locali e le 
manutenzioni ordinarie della rete stradale ed autostradale diversa da quella in concessione dal 
Ministero delle Infrastrutture, nonché, a partire dall’esercizio 2005, per la copertura degli 
ammortamenti relativi alle opere in esercizio su strade ed autostrade in concessione dal Ministero 
delle Infrastrutture.

A partire dall’esercizio 2007 il fondo in gestione costituito dalle assegnazioni delle risorse 
nette derivanti dal soppresso Fondo Centrale di Garanzia ai sensi deH’art. 1, comma 1025 della L. 
296/06, viene movimentato anche per effetto dell’attribuzione del risultato di periodo derivante 
dalla gestione separata delle risorse dell’ex Fondo.

II Fondo Speciale ex art. 7, comma 1 quater, L. 178/02, è stato costituito ed utilizzato, In 
base a quanto specificamente previsto dalla norma di legge, a valere sul netto patrimoniale, per 
un importo pari al valore conferito dei residui passivi dovuti alla Società. Detto fondo, in base al 
disposto della norma, è finalizzato principalmente alla copertura degli oneri di ammortamento, 
anche relativamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento della rete stradale e autostradale, 
nonché alla copertura degli oneri Inerenti l’eventuale ristrutturazione societaria.

Inoltre, come precedentemente accennato, quale effetto delle disposizioni contenute 
nella L. 248/05, tale Fondo ex art. 7 L. 178/02, viene, a partire daH’esercizio 2005, utilizzato a 
fronte:

► deH’ammortamento finanziario delle strade ed autostrade in concessione, calcolato sulla 
durata residua di questa ultima;

► deH’ammortamento della manutenzione straordinaria sulle strade ed autostrade in 
concessione, calcolato sul minor periodo tra la vita utile della manutenzione e la durata 
residua della concessione.

La Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), all’art. 1 comma 1026 ha previsto per Anas, 
a decorrere dall'esercizio 2007, l’erogazione dei fondi per investimenti funzionali ai compiti 
istituzionali sotto forma di contributi in conto impianti. In continuità con il criterio contabile adottato 
in riferimento ai fondi assegnati per finalità istituzionali, si è ritenuto di allocare tali contributi 
all’interno della macro classe Fondi in Gestione, in una apposita voce denominata “Fondo L. 296 
27/12/06 -  Contributi C/Impianti”.
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A partire dall’esercizio 2010, il D.L. n° 70 del 13 maggio 2011, ha consentito la riclassifica 
dei versamenti in c/aumento capitale sociale, non ancora trasformati in capitale sociale, nella 
macro classe Fondi in Gestione assoggettandoli alla disciplina dell'art. 1, comma 1026 della 
Legge 296/2006.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per fronteggiare perdite o oneri, ritenuti di natura 

certa o probabile, per i quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non sono determinabili in modo 
certo l’ammontare e/o il periodo di sopravvenienza.

Gli accantonamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi 
disponibili.

Trattamento di fine rapporto
Riflette l’effettivo debito esistente alla data del bilancio nei confronti di tutti i lavoratori 

dipendenti assunti dal 1° gennaio 1996, dopo la trasformazione da Azienda Autonoma a Ente 
pubblico economico. Esso è determinato in conformità ai dettami deH’art. 2120 del codice civile ed 
a quanto prescritto dalle leggi vigenti e dal contratto collettivo di lavoro e tiene conto delle scelte 
Implicite o esplicite operate dai dipendenti per la destinazione del TFR, maturato dal 1° gennaio 
2007, a forme di previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria presso l’INPS. Il personale 
assunto prima della citata trasformazione beneficia dei trattamenti previdenziali dell’lnpdap ed i 
relativi contributi sono versati direttamente all’istituto.

Debiti
I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione.

Conti d'ordine
I conti d’ordine comprendono oltre ai vincoli e alle garanzie ottenute e rilasciate anche gli 

impegni per la realizzazione di opere stradali e autostradali ed i fondi da ricevere per investimenti 
sulla rete stradale e autostradale che non siano già compresi nell’attivo e nel passivo.

La valutazione è effettuata al valore nominale.

Costi e ricavi, Proventi ed Oneri
I costi, i ricavi, i proventi e gli oneri, sono imputati in base al principio della competenza 

economica e di prudenza qualora non in contrasto con la corretta rappresentazione dei fondi di 
gestione.

In particolare, i ricavi da autostrade date in concessione dalla Società a terzi sono iscritti 
sulla base dei canoni concessori contrattualmente definiti. I ricavi a fronte di attività istituzionali
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sono iscritti per il valore corrispondente a quanto previsto dal Contratto di Programma e/o 
stanziato dalla Legge di Bilancio dello Stato quale remunerazione dei costi di gestione sostenuti 
dalla società per i servizi erogati alla collettività.

Il canone di concessione ex art. 1 comma 1020 della Legge 296/2006 matura sulla base 
dei proventi netti da pedaggio di competenza dei concessionari. A seguito delle modifiche 
introdotte dalla legge n° 201 del 22/12/2008, tale corrispettivo è destinato “prioritariamente” alle 
attività di vigilanza e controllo sui predetti concessionari fino a concorrenza dei relativi costi, ivi 
compresa la corresponsione di contributi alle concessionarie.

A partire dal 5 agosto 2009 l’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006 relativo ai sovrapprezzi 
tariffari è stato abrogato con l’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009, che ha invece istituito un 
“Sovracanone” quale integrazione al canone di concessione da destinarsi alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria nonché' all'adeguamento e al miglioramento delle strade e delle 
autostrade in gestione diretta.

Con riferimento ai lavori su strade della rete di Regioni ed Enti Locali, i costi della 
produzione iscritti nel rispetto della competenza economica comprendono l’avanzamento lavori 
alla chiusura dell’esercizio.

La voce "Altri ricavi e proventi” comprende gli utilizzi dei fondi in gestione per la copertura 
dei lavori e dei relativi ammortamenti, secondo il principio di correlazione costi/ricavi.

Imposte
Le imposte sono calcolate secondo il principio della competenza economica, sulla base 

delle aliquote fiscali in vigore, tenendo conto della normativa fiscale vigente.

Le imposte anticipate sono calcolate qualora sussista la ragionevole certezza di 
conseguire adeguati imponibili futuri tali da poterle recuperare.

Le imposte differite sono sempre rilevate, a meno che non sia ritenuto improbabile che il 
relativo debito insorga.

Le imposte anticipate e differite sono misurate in base alle aliquote fiscali che ci si attende 
vengano applicate neH’esercizio in cui tali attività si realizzeranno o tali passività si estingueranno.
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di €/migliaia 806 pari al valore residuo dei costi di impianto e ampliamento relativi alla società 
Stretto di Messina, dato il mutato orizzonte temporale di permanenza della società e della 
liquidazione imminente.

I costi di ricerca e sviluppo, relativi alla sola capogruppo Anas, sono stati iscritti all’attivo 
nei precedenti esercizi in relazione ai benefici pluriennali attesi sulla sicurezza della circolazione 
stradale e conseguentemente sui ricavi relativi a strade ed autostrade in sub-concessione o in 
gestione diretta, nonché sui costi di mantenimento ed esercizio delle strade ed autostrade.

Tali costi sono stati completamente ammortizzati.

La voce “Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno” 
presenta un saldo pari a €/migliaia 18.919 (€/migliaia 82.964 al netto del fondo ammortamento 
pari a €/migliaia 64.045) risulta composta esìcusivamente da licenze d’uso e software applicativi 
ANAS per €/migliaia 21.006. L’incremento del costo storico nell’eserdzio è pari a €/migliaia 7.479 
ed è costituito prevalentemente dalla iscrizione di costi, sostenuti neH’esercizio, per l’acquisizione 
di nuovi moduli di Fase 2, per l’implementazione e parametrizzazione del programma AnasSAP.

La voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” presenta un saldo pari a €/migliaia 
650.919 e risulta composta esclusivamente dai diritti di concessione ANAS relativi a reti 
autostradali, aree di servizio, case cantoniere, pubblicità, accessi telefonia mobile e fibra ottica 
come stimato dalla perizia redatta ai sensi dell’art. 7 L. 178/02 (€/migliaia 976.806 al netto del 
fondo ammortamento pari a €/migliaia 325.887).

La voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti” presenta un saldo pari a €/migllaia 12.595 
ed è costituita principalmente dal costi sostenuti dalla capogruppo (€/migliaia 12.422) 
nell’esercizio per la realizzazione di una parte della Fase 2 del sistema integrato SAP non ancora 
entrata in funzione (€/mlgliaia 3.485) e dai costi sostenuti per il progetto “rilievo e accatastamento 
delle opere d’arte, dei manufatti e delle pertinenze presenti lungo le strade Anas” che al 31 
dicembre 2012 è stato avviato per i compartimenti di Umbria, Calabria, Veneto e Abruzzo 
(€/migliaia 7.098).

Le altre immobilizzazioni immateriali, pari a €/migliaia 7.987, si riferiscono esclusivamente 
alla capogruppo Anas e in particolare alle spese di manutenzione straordinaria inerenti immobili di 
terzi (case cantoniere e sedi compartimentali) ancora non trasferiti all’Anas in virtù di quanto 
stabilito dalla L. 662/96. Si evidenzia una rettifica del valore residuo delle migliorie capitalizzate 
sugli immobili trasferiti in proprietà all’Anas a seguito del Decreto dell’Agenzia del Demanio del 14 
dicembre 2012 n.34639/DCN pari a €/migliaia 1.116. E’ inoltre presente la svalutazione completa 
del valore residuo di competenza della società Stretto di Messina (€/migliaia 342), dato il mutato 
orizzonte temporale di permanenza della società e della liquidazione imminente.
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La voce “Altri beni” presenta un saldo pari a €/migliaia 19.765 e risulta composta 
principalmente per: €/migliaia 19.611 dalla dotazione di macchine d'ufficio, autovetture e ai mobili 
e arredi di ANAS (€/migliaia 77.963 al netto dei fondi ammortamento pari a €/migliaia 58.352). La 
variazione netta del periodo, pari a €/migliala 407, si riferisce principalmente ai costi sostenuti per 
nuove acquisizioni da parte della capogruppo per C/migliaia 6.335 e agli ammortamenti 
dell’esercizio pari a complessivi €/migliaia 5.925.

La voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti” presenta un saldo pari a €/migliaia 13.095 
e risulta composta principalmente per :

■ f/migliaia 3.140 da spese sostenute per gli immobili Anas il cui processo di trasferimento non 
è ancora concluso;

■ €/migliaia 6.507 dai costi sostenuti per la realizzazione del sistema automatico di rilevamento, 
di monitoraggio e controllo del traffico, per gli incidenti e rilevazioni meteo su rete stradale 
Anas;

■ €/migliaia 2.001, dai costi accessori e preliminari sostenuti per l’acquisizione delle aree leader 
del PAV da parte della società Quadrilatero.



- 538 -



- 539 -



Senato della Repubblica - 540 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 131

La voce “Altre pertinenze” accoglie il valore netto contabile della Sala Operativa 
Nazionale per i/migliaia 1.360 e la nuova sede Compartimentale della Viabilità per l’Abruzzo 
ricostruita a seguito del terremoto del 6 aprile 2009 ed inaugurata il 4 febbraio 2011, per €/migliaia 
11.206.

La voce “Strade”, pari a €/migliaia 7.169.529, si riferisce ad opere completate relative alle 
strade di interesse nazionale. L’incremento netto, pari ad €/migliaia 460.947 è dovuto 
principalmente:

■ alle capitalizzazioni di costi sostenuti per nuove opere e per manutenzioni straordinarie, 
relativamente a lavori completati nell’esercizio, pari a €/migliaia 860.147;

■ aH’ammortamento dell’esercizio pari ad €/migliaia 398.248.

A seguito del verificarsi dell’evento previsto dal comma 8 dell’art. 34 decies della legge n. 
212/2012 -  per mancata stipula, con il Contraente Generale dell’Atto Aggiuntivo attuativo delle 
disposizioni di legge nel termine perentorio del 1 marzo 2013 -  si sono verificati gli effetti 
caducatori previsti dalla stessa legge con conseguente scioglimento di tutti gli atti che regolano i 
rapporti di concessione, nonché le convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato da 
Stretto di Messina. Conseguentemente la società versa in fase di pre-liquidazlone. Anas non ha 
provveduto ad operare alcuna svalutazione dei beni gratuitamente devolvigli relativi alla società 
Stretto di Messina, in quanto, come evidenziato dagli amministratori della controllata e stante la 
normativa vigente, la stessa ritiene di aver diritto verso il Ministero concedente all’indennizzo delle 
prestazioni eseguite oltre alla copertura delle eventuali passività connesse alla definizione dei 
rapporti pendenti o eventuali pretese risarcitorie.

B) III - Immobilizzazioni finanziarie
La voce Immobilizzazioni Finanziarie ammonta complessivamente a €/migliaia 286.283, 

principalmente riferiti a partecipazioni in imprese collegate o controllate congiuntamente per 
€/migliaia 267.961 ed a partecipazioni in altre imprese per €/migliaia 16.

Partecipazioni in imprese collegate

Di seguito si riporta il dettaglio delle partecipazioni in imprese collegate o controllate 
congiuntamente detenute da Anas S.p.A., valutate con il metodo del “patrimonio netto”.
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